
7 GIUGNO 2020 

Solennità Santissima Trinità 

Vangelo di Giovanni 3,16-18 

I nomi di Dio sul monte sono uno più 
bello dell'altro: il misericordioso e 
pietoso, il lento all'ira, il ricco di 
grazia e di fedeltà (Es 34,6). Mosè è 
salito con fatica, due tavole di pietra 
in mano, e Dio sconcerta lui e tutti i 
moralisti, scrivendo su quella rigida 
pietra parole di tenerezza e di bontà. 
Che giungono fino a Nicodemo, a 

quella sera di rinascite. Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio. Siamo al versetto centrale del Vangelo di Giovanni, a uno 
stupore che rinasce ogni volta davanti a parole buone come il miele, 
tonificanti come una camminata in riva al mare, fra spruzzi d'onde e 
aria buona respirata a pieni polmoni: Dio ha tanto amato il mondo... 
e la notte di Nicodemo, e le nostre, s'illuminano. Gesù sta dicendo al 
fariseo pauroso: il nome di Dio non è amore, è “tanto amore”, lui è “il 
molto-amante”. Dio altro non fa che, in eterno, considerare il mondo, 
ogni carne, più importanti di se stesso. Per acquistare me, ha perduto 
se stesso. Follia della croce. Pazzia di venerdì santo. Ma per noi 



rinascita: ogni essere nasce e rinasce dal cuore di chi lo ama. Proviamo 
a gustare la bellezza di questi verbi al passato: Dio ha amato, il Figlio 
è dato. Dicono non una speranza (Dio ti amerà, se tu...), ma un fatto 
sicuro e acquisito: Dio è già qui, ha intriso di sé il mondo, e il mondo 
ne è imbevuto. Lasciamo che i pensieri assorbano questa verità 
bellissima: Dio è già venuto, è nel mondo, qui, adesso, con molto 
amore. E ripeterci queste parole ad ogni risveglio, ad ogni difficoltà, 
ogni volta che siamo sfiduciati e si fa buio. Il Figlio non è stato 
mandato per giudicare. «Io non giudico!» (Gv 8.15) Che parola 
dirompente, da ripetere alla nostra fede paurosa settanta volte sette! 
Io non giudico, né per sentenze di condanna e neppure per verdetti di 
assoluzione. Posso pesare i monti con la stadera e il mare con il cavo 
della mano (Is 40,12), ma l'uomo non lo peso e non lo misuro, non 
preparo né bilance, né tribunali. Io non giudico, io salvo. Salvezza, 
parola enorme. Salvare vuol dire nutrire di pienezza e poi conservare. 
Dio conserva: questo mondo e me, ogni pensiero buono, ogni 
generosa fatica, ogni dolorosa pazienza; neppure un capello del 
vostro capo andrà perduto (Lc 21,18), neanche un filo d'erba, neanche 
un filo di bellezza scomparirà nel nulla. Il mondo è salvo perché amato. 
I cristiani non sono quelli che amano Dio, sono quelli che credono che 
Dio li ama, che ha pronunciato il suo 'sì' al mondo, prima che il mondo 
dica 'sì' a lui. Festa della Trinità: annuncio che Dio non è in se stesso 
solitudine, ma comunione, legame, abbraccio. Che ci ha raggiunto, e 
libera e fa alzare in volo una pulsione d'amore.       P. Ermes Ronchi 

GRUPPO CARITAS A SERVIZIO DELLA NOSTRA 

COMUNITÁ 

Ogni comunità cristiana è chiamata ad “aiutare e servire i poveri, 
perché le loro piaghe sono quelle di Gesù”. In tutti questi anni è stata 
questa consapevolezza ad accompagnare ciascuno di noi della 
Caritas parrocchiale, per un servizio in collaborazione con gli   
organismi presenti nel territorio e sempre in comunione con la 
Caritas Diocesana, soprattutto in questo periodo di emergenza 



COVID 19. Trovare modalità nuove, a sostegno e aiuto delle 
famiglie e delle persone della nostra parrocchia non è stato 
facile, ma tante sono state le persone che hanno collaborato con 
noi e ci hanno permesso di tessere una tela preziosa: quella della 
Carità. Abbiamo provveduto: nel mese di marzo all’ acquisto 

di generi alimentari per la distribuzione delle borse spesa. Nel 

mese di aprile abbiamo consegnato i buoni spesa da utilizzare 
secondo le necessità delle famiglie, presso un supermercato e 
collaborato all’acquisto di medicinali e al pagamento parziale 

di bollette. Ora, stiamo continuando a distribuire mensilmente 
le borse spesa e a provvedere ad altre necessità. Ringraziamo 
per la collaborazione il supermercato MEGA e tutti coloro che, 
mediante il carrello spesa hanno contribuito e possono 
continuare a contribuire per donare generi alimentari. 

Chi desiderasse collaborare con la CARITAS parrocchiale 

mediante offerte o generi alimentari si può rivolgere 

direttamente al parroco. 

ALLE FAMIGLIE E A TUTTI I BAMBINI E RAGAZZI 

DELLA PARROCCHIA 

Rimane ancora davanti ai nostri occhi quel vuoto e quel silenzio che 
ci hanno accompagnato in questi lunghi mesi di coronavirus. Una 
Scuola Materna stranamente muta, senza voci, canti e giochi dei 
nostri bambini. L’oratorio chiuso senza fanciulli, ragazzi, adolescenti 
e giovani per l’attività catechistica, formativa, ludica. I campi gioco 
deserti. Siamo molti ad interrogarci: fino a quando? E in settembre, 
cosa cambierà? Fino ad oggi nulla di sicuro, certo e realizzabile ci è 
dato di sapere. E questa estate? 

• Per quanto riguarda i “Punti verdi” abbiamo già comunicato 

che la complessità e la responsabilità di applicare il Protocollo 

previsto dalla legge regionale, non ci permetterà di realizzarli 

anche per i costi per la nostra scuola insostenibili. 



• Lo stesso vale per i “campeggi” già disdetti. Per il GREST, anche 

il parere del Consiglio Pastorale, è concorde nella decisione di 

non poterli organizzare viste le normative, condizioni e 

adeguato personale adulto richiesto. Vi invitiamo, per 

curiosità a leggere le indicazioni regionali. 

• Mentre è in cantiere la ripresa del “Doposcuola 

Borgomeduna”. Notizie sui tempi, modalità e quant’altro 

saranno rese note al più presto 

Siamo consapevoli e comprendiamo le reali difficoltà di numerose 

famiglie duramente provate anche durante l’anno scolastico, ma 

la situazione è tale da non assicurare adeguate risposte. 

A tutti un saluto cordiale.                                  Don Piero Cesco 

Sono tornate alla Casa del Padre: 

- Biason Tosca in. Pitton l’1 giugno 

- Camerin Angelina ved. Lot il 3 giugno 

INTENZIONI DI MESSE  

Domenica 7 giugno ore 9.00 def.Antonio Marcolin, 
                                                     def. Fortunato e Pietro 
                                                     def. Cal Teresa 
                                                     def. Bortolin Edda 
                                                     def. Maria e Angelo 
                                ore11.00     def. Sofia Linguanotto Buset        
Mercoledì 10 giugno ore 18,00 def. Guido, Maria e Amelia   
                                                         def. Alberto e Sandro De Franceschi 
Sabato 13 giugno ore 18,30       def. Giulio De Franceschi          
Domenica 14 giugno ore 9,00    defunti Famiglia De Chiara   
                                                         def. Feletto Giovanna e Amabile 


